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ghe certi argomenti delle fuddette Storie pies
pamente foflero inutilil, ‘avea gidegliayverti-
1o [« ];: che non ‘doveano efcluderfi da ‘que-
fla Storia n¢ le cofe pilidozzinali, dellequa.,
li alcuni ripuerebbero - fuperflua .cofa lo fcri-
vere , come qucllc,cchc {orio s} familiarmen-
te note; n¢ le cofe vili , n& le piccole 5. ¢
minute , 0@ le pueriliy [14 ] 4 pcrcmvcché
» [ dic’egli.] non. dovqndoﬁ‘ Jei,cofe, che s’
» hanno.a proporre in; uelta; 'Storia, racco-
»s gliere pet‘ quello. che fono: in fe medefime,
» non & giufto che fi mifuri la loro dignita
» in fe-ftefla ; ‘ma in quanto effe poffono ‘el
o Her applxcatc ad altre cofe, e poffono gon.
» tribuire @’ progreffi. della/ Filofofia. »

Se parrd pertanto ad alcune , ch’io nel
trattare queft’ argomento xmportannﬁimo pat-
li talvolta di -cofe 'poco rilevanti , io:credo
che vaw}. molto a giuftificarmi - :l conﬁgho
di quefto grande Filofofa , il quale in altro
luogo della’ medefima opera, [¢ ] cost ebbe s
dire : ,; Quanto' al. difprezzo 'che.. -nella Sto-
» ‘tia- Naturale fanno alcnm dellecofe o vol.
s gari, o- -vili, o troppo minute ;- ‘e nelle lo-
» ro origini isutili, ferva come d’oracolo I’
» cfprcfﬁone di qnclla donnicciuola ad .un fu-
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